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NUMIMUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 

$I& 
Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 m 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

•ede ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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i stravizi 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 59214S2 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3339 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 5543394 
Collaltl (bici) 8541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqulllno: v.le Manzoni (cine
ma Roynl): v.le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggior» 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zia Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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A Viterbo 
«Stanze 
con vista 
o prigione?» 
• • Si apre domani a Vallerà-
no. in provincia di Viterbo, la 
rassegna letterario-teatrale 
•Stanze con vista o prigione?», 
incentrata quest'anno sui mo
tivi del coraggio e della fanta
sia. Promossa dall'Assessorato 
alla cultura del Comune, col 
contributo della Regione e la 
consulenza del prof. Lanza 
dell'Università di Viterbo, la 
manifestazione (con ingresso 
gratuito) si svolgerà nella piaz
za di S. Vittore, e in caso di 
pioggia nel Teatro Comunale. 
Con inizio alle 22, sarà in sce
na domani sera uno spettaco
lo ispirato al teatro tragico gre
co. Mito e calarsi. A cura di 
Mori». Manfredo Manfredi, stu
dioso del mondo classico, la 
piece è interpretata da Roberta 
Bobbi e Stclano Tozzi, con 
commento musicale di Roma
no Pucci. 

Dalla Grecia alla Spagna, sa
bato prossimo si passa a un 
Don Chisciotte rivisitato da 
Sergio Illuminato, in scena con 
Ginella Vocca (conduttrice 
delle serate) in un'opera dal ti
tolo La realta rifiutala. Il 3 ago
sto Pasquale D'Alessandro 
proporrà una sua divagazione 
su Achille Campanile, inter
pretata da Giorgio Vignali: 
L'assurdo in due battute. Prima 
delle recite, talora intervallate 
da esecuzioni musicali dal vi
vo, ogni serata sarà introdotta 

- da un commento critico. Il 31 
agosto, giornata conclusiva 
dedicata a Pirandello, il «Quin
tetto di ottoni» proporrà un 
programma di musiche baroc
che. • OMa.Ca. 

«Zam» lunedì 
al Giardino 
degli Aranci 

• • «Zam» e il nome di una 
formazione anglo-italiana che 
ha la fortuna (almeno per una 
volta) di poter utilizzare uno 
spazio ideale per fare musica: 
il Giardino degli Aranci all'A
ventino, tornato nelle mani di 
Fiorenzo Fiorentini, che da 
qualche giorno e per molte 
settimane lo utilizza per pre
sentare il suo gradevolissimo 
«Aridàtece lo Jovinellil», una 
rievocazione dei fasti perduti 
dell'avanspettacolo e del va
rietà. 

La 'fortuna» del gruppo 
•Zam» - in una città che di spa
zi musicali ha fame da decenni 
- è che nella serata di lunedi 
potrà suonare quella free mu
sic che costituisce il carattere 
distintivo del loro essere. Lo 
stesso concerto verrà poi repli
cato nei giorni 24 e 25 luglio 
(ore 21.30) all'-Acqua Dance» 
in via del Mare 128. 

La formazione comprende 
Zandy Gordon e Marini Fioren
tini (voce e tastiere), John 
Mac Kenzie (basso), Fabrizio 
belli (chitarra) e ArranAhmun 
(batteria). Recentemente il 
gruppo ha realizzato -Africa 
Free», un disco autoprodotto. 

Nato nel 19882 a New York, 
la band debutta al -New music 
festival»; seguono concerti in 
California e poi in Messico. 
Quindi il trasferimento (il ritor
no di Zandy) a Londra. In Ita
lia, senza suonare moltissimo, 
•Zam» si è comunque presen
tato In locali di Milano, Rorrà'e 
Cannes riscuotendo un buon 
successo. Il più recente con
certo è quello tenuto alcuni 
mesi fa al •Castello Rock» di 
Borgo Pio a Roma. La peculia
rità musicale del gruppo e 
sempre la stessa, almeno quel
la primaria: una chiara im
pronta rock&blues, ma senza 
vìncoli paralizzanti. Gli arran
giamenti di Gordon, la mente 
del gruppo, denotano una co
stante ricerca sonora coniuga
ta con coloriture di forte canea 
espressiva. Un lavoro, in ultima 
analisi, che deliberatamente 
vuole superare confini e angu
sti steccati propri di molta 
pseudomusica genericamente 
rock o fusion. La voce calda e 
sontuosa di Marina fa da con
traltare alle irruenti scariche 
elettriche del gruppo, stabilen
do un funzionale interplay tra i 
soggetti che musicano. 

Stasera al Parco della Farnesina prende il via la rassegna «Musica delle ombre» 

Cinema muto con orchestra 
•LBONORA MARTBLLI 

• • Cinema muto con orche
stra. Oppure musica su imma
gini del cinema muto? La for
mula della rassegna cinemato
grafica Musica delle ombre, 
che prende il via oggi (inaugu
rando la stagione del Clnepor-
to alla Farnesina) per conclu
dersi il 9 agosto, lascia aperto 
l'interrogativo. Ma, program
ma alla mano, un fatto è certo: 
cinema e musica si incontrano 
perlomeno alla pari. 

Sei titoli di una grande sta
gione cinematografica, fra cui 
Nuova Babilonia di GrigoriJ 
Kozincev, del 1929 e 77ie Ca
meraman di Edward Sedgwick 
con Buster Keaton, del 1928. 
Sei film entrati nella storia del 
cinema e sei occasioni musi
cali, a quei film legate per vie 
diverse, anch'esse a modo loro 
eccezionali. 

Per il mondo della musica 
sarà sicuramente uno straordi
nario evento, stasera, in aper
tura di ciclo, l'esecuzione in 
prima mondiale della partitura 
che Sciostakovic scrisse pro
prio per Nuova Babilonia e che 
verrà eseguita, durante la 
proiezione del film su un gran
de schermo all'aperto, in ver
sione integrale. Un avvenimen
to d'eccezione, se si pensa che 
sono trascorsi più di sessan-
t'annl da quando il composito
re sovietico scrisse quella mu
sica e che è stato necessario 
un attento lavoro filologico per 
far si che potesse essere inter
pretata. Una partitura che non 
è mai stata integralmente ese
guita (lo fu soltanto la Sulte 
che ne ricavo il direttore d'or

chestra Gennadij Rozdestvens-
ki)) per le difficoltà che pone
va: il materiale d'orchestra, 
con il quale nel '29 fu tentata 
un'esecuzione, era pieno di er
rori e tale da rendere la musica 
troppo difficile per gli orche
strali; il direttore, da parte sua, 
non riusciva a sincronizzarla 
con le Immagini, cosicché, alla 
fine, la proiezione fu interrotta. 

Il compito di dare finalmen
te vita alla sfortunata composi
zione è stato affidato all'Or
chestra sinfonica della Rai, di
retta dal maestro Gianfranco 
Plenizio, che ha anche curato 
la «ricostruzione» musicale. 
•Per allestire la nostra attuale 
esecuzione siamo partiti dal 
manoscritto fornitoci in foto
copia dal museo Glinka di Mo
sca - ha spiegato il maestro 
Plenizio - . Il confronto fra la 
partitura originale, il materiale 
d'orchestra (che purtoppo fu 
scritto in modo troppo frettolo
so) e le parti contenute nella 
Suite di Rozdestvenskij, ci ha 
permesso di ricostruire la mu
sica con un massimo di fedeltà 
alla volontà dell'autore. Vi so
no del punti - ha concluso Ple
nizio - fra i più straordinari di 
tutta la storia della musica per 
film. Vi ho trovato alcune solu
zioni veramente geniali». In
certa, ancora, la presenza del
la signora Sciostakovic, -in 
questi giorni a Parigi per segui
re l'apertura della fondazione 
che porta 11 nome del marito -
ha spiegato il maestro Valeri) 
Voskobolnikov - e che ha lo 
scopo di portare alla luce quel
la parte dell'opera del compo-

sitore sovietico ancora scono
sciuta e di ristabilire la verità 
sulla sua figura di artista, in 
contraddizione con quella uffi
ciale diffusa dal regime sovieti
co, per il quale Sciostakovic 
non era un artista comodo». 

Ma l'eccezionalità della ras
segna non finisce con la prima 
serata. Basti solo un altro 
esempio. The cameraman sarà 
commentato da musiche che 
Toni Esposito ha scritto pro
prio per questa occasione. 
«Quando mi proposero di 
commentare un film muto, -
racconta Esposito - accettai 
con entusiasmo. L'idea mi 
sembrò bella e divertente. Ma, 
quando in sala di prolezione 
mi sottoposero 77?e camera
man con Buster Keaton, con
fesso che ebbi qualche diffi
coltà ad immaginare il mio in
tervento. Il film non si prestava 

certo ad essere commentato 
da una banda di suonatori di 
tamburi!». Eppure, alla fine, 
Esposito una soluzione l'ha 
trovata. Un.i soluzione che sot
toporrà al pubblico la sera del 
6 agosto. 

Gli altri «abbinamenti» del 
programma ci propongono 
pei La carne e il dicuoio di Cla-
rence Brown, una partitura ori
ginale di C'ari Davis eseguita 
sempre dall'Orchestra sinfoni
ca della Ra., diretta dallo stes
so autore; musiche del poli-
strumentista Adrian Johnston 
da lui stesso eseguite per // 
vento, di Victor Sjostrom, men
tre i'l giglio infranto di D. W.Grif-
flth sarà accompagnato dalle 
musiche di Carlo Cerini, e Luci 
delta città SJ varrà, infine, del-
l'esrjcuziorK' dell'Orchestra da 
Camera di Bologna diretta da 
Car Davis. • ' 

Sette metri quadrati di difficoltà 
per la nuova sede del «Folkstudio» 

LAURA OBITI 

(tra Sembra proprio che il 
Folkstudio sia destinato, da 
qualche anno, ad avere una vi
ta difficile. Dopo le vicende in
numerevoli, quasi come quelle 
di uno sceneggiato televisivo, 
concluse conio sfratto del lo
cale dalla sua sede originale di 
Trastevere, pareva che la stori
ca cantina fosse riuscita a rag
giungere la tranquillità tanto 
sperata. E invece ecco piom
bare altre difficoltà. Il nuovo 
Folkstudio, trasferito dal Co
mune in via Frangipane, si tro
va ora a dover combattere per 
avere un'uscita di sicurezza. La 
questione nasce perchè il lo
cale attuale dovrebbe sfruttare, 
per questo secondo accesso, 
una parte dell'archivio (7,2 
metri quadrati) del vicino Isti
tuto tecnico «Leonardo da Vin
ci». E poi l'uscita dovrebbe 
spuntare nell'androne dove dà 
la porta d'accesso del custode 
della scuola, il quale però non 
sarebbe disturbato (il locale 
avrebbe infatti un uscio priva
to). Il Folkstudio in cambio 
avrebbe assicurato di non in
terferire con i lavori nell'attività 
didattica e di rimediare al ta

glio dell'archivio con nuove 
scaffalature. 

L'idea era stata suggerita nel 
novembre dello scorso anno 
dall'Ufficio tecnico del Comu
ne che aveva ceduto il locale 
nel novembre del'90. Ma ecco 
gli ostacoli. Il Folkstudio aveva 
iniziato a svolgere I lavori a 
gennaio scorso e si ripromette
va di riprenderli In questi giorni 
con la chiusura della scuola. A 
fine giugno e arrivato l'alt della 
Provincia e dell'Istituto. En
trambi reclamano l'invadenza 
dell'archivio e dell'androne 
dell'uscita del custode. Insom
ma il solito noto duetto tra Pro
vincia, che •gestisce» la scuola 
e Comune. Inoltre l'Istituto 
parla di rumori e suoni che di
sturberebbero l'attività didatti
ca. Ma la quasi totalità delle at
tività del locale si svolgono di 
sera, in orari non coincidenti 
con la vita scolastica e sembra 
che il Folkstudio stia anche 
progettando un impianto di in-
sononzzazione. Intanto Gian
carlo Cesaroni e II suo gruppo 
continuano a premere sull'As
sessorato al Demanio, affinchè 

Disegno di Marco Petrella; sopra una scena dal film «La carne e il diavo
lo» di Brown; a destra «Le luci della città» di Chaplin 

risolva al più presto la situazio
ne e dia la possibilità al locale 
di riprendere le sue attività. Ol
fatti l'assenza di un'uscita di si
curezza non permette al luogo 
di via Frangipane di divenire 
locale pubblico a tutti gli effet
ti. 

Le difficoltà' del Folkstudio 
quindi si prolungano ancora. 
Nei mesi di aprile e maggio, il 
locale aveva ripreso per circa 
quaranta giorni a realizzare se
rate di concerti. Ma ora tutto è 
fermo. La Pnwincia deve rive
dere la sua posizione. 

Un'isola incantata 
dalla musica 
f u Avvolti nel silenzio di una 
piccola isola, protetta dalle 
placide acque del lago di Bol-
scna, musicisti giovani e vir
tuosi potranno esercitarsi e ap
profondire la loro vocazione. È 
questa la proposta dell'Ori 
(Orchestra romana intemazio
nale) che quest'estate, a parti
re da oggi fino al 26 luglio, ter
rà nella piacevole cornice del
l'isola Bisentina uno stage per 
giovani concertisti italiani e 
stranieri. 

Tre sono i temi guida che 
verranno affrontali durante lo 
stage. Il violoncellista Rocco 
Filippini terra un corso intitola
to «Il solista e l'orchestra da ca
mera», Stephen Kramer illu
strerà invece «La musica d'as
sieme di Brahms» e Massimo 
Predella infine approfondirà 
«Le caratteristiche individuali 
dal punto di vista della tecnica 
e dell'interpretazione». I corsi e 
i concerti si svolgeranno negli 
splendidi edifici dell'isola. Dal 
convento quattrocentesco alla 
chiesa maggiore attribuita al 
Vignola e costruita interamen
te in tufo e argilla, incluse le 
sette cappelle minori dissemi

nate nel verde bosco dell'isola, 
tutti questi spazi saranno a di
sposizione degli studenti. 

L'Ori è una giovanissima as
sociazione che si è costituita lo 
scorso anno ed è composta da 
giovani talenti fra i quali Maria 
Teresa Venturi Fendi, Antonia 
De Mita, Fabiana Cozza Capo-
savi e Gloria La Cava. Oltre alle 
attività di studio, l'Ori ha anche 
organizzato diversi concerti, 
sempre sull'isola, che per l'oc
casione sarà collegata con un 
servizio di motoscafi. Il primo 
appuntamento è il 22 luglio, 
alle ore 21.15 presso la Chiesa 
Maggiore, con un concerto di
retto da Rocco Filippini che 
eseguirà musiche di Haydn. Il 
24 luglio alle ore 19.00 ci sarà 
invece un concerto itinerante 
al quale parteciperanno i soli
sti dell'Ori impegnati in musi
che di Dvorak e Haendel. Il 26 
luglio, a conclusione delle atti
vità, l'intera orchestra dell'Ori 
diretta da Massimo Pradella si 
esibirà nella chiesa maggiore 
con un nutrito programma che 
include composizioni di Paga
nini, Haydn, Boccherinl e 
Krommer. DP.D.L 

Le strade di Giovanna sfociano nella pazzia 
• • Giovanna quando non 
guardava il fratellino minore, 
pensava. Pensava di continuo; 
pensieri cordiali; pensieri com
prensibili e incomprensibili; 
pensieri che avrebbero dovuto 
dimostrare la veridicità della 
sua proposta culturale o al 
contrario, il suo doppio, triplo 
convivere, con se stessa. Tutto 
doveva avere una ragion d'es
sere per Giovanna. Tutto dove
va essere sorretto dalla medita
zione. Della assennata e alcu
ne volte travagliata, organizza
ta organizzazione. Giovanna 
non dimostrava più anni di 
quelli che portava da tempo 
sulle spalle. Quando non pen
sava osservava II fratellino mi
nore. Giovanna si era quasi 
convinta di essere posseduta 
da pensieri fuori dalla norma, 
dalla consuetudine generale. 
La storia, quella che lei pensa
va costantemente, le indicava 
la pazzia. Era quasi la stona 
passata che le diceva di essere 
pazza. O diventarlo. Percorre
va strade impervie, pensate e 

ripercorse, di altre donne: stra
de che sfociavano nella paz
zia. Giovanna pensava che 
una delle massime responsa
bilità, che nella vita stessa 
spesso raggiunge il paradosso 
- paradosso vitale beninteso -
è quella di essere uccisi. Re
sponsabilità disavveduto, for
se, ma nella donna, pensava 
Giovanna, la sensazione di un 
tale dramma è sempre presen
te. Quando si ama, si è disposti 
sempre ad uccidere o ad esse
re uccisi. Nell'intimo stesso di 
una donna, tra vertebra e ver
tebra, prende sovente motivo 
di follia carnale, di bocca e oc
chi, di braccia e di seni, la pos
sibilità di uccidere e di essere 
uccisi. Qualche volta si previe
ne il gesto dell'altro La dedi
zione assoluta al pensiero di 
lui comporta, nei suoi canoni 
stessi, la morte: il rimorso d'a
more è proprio quello di non 
aver avuto la forza di schianta
re il legame, di spezzare l'in
cantamento, di scompaginare 

Storie esemplari e anonime di donne che fanno par
te della storia della città. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas
so, un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
peccatrici, rivoluzionarie, dannate nel nome. 

ENRICO QALLIAN 

le fila di quell'attacco cordiale 
e tremendo. Nella donna l'a
more delle due creature - di 
me stessa e di altro - presenta 
sempre la sciagura, la presen
za di questo ciclo finito, di 
quella parete e di quel letto. 
Spesso odio come tante altre; 
e voglio il figlio; che mi faccia 
da testimone; lo abituerò alla 
testimonianza: il figlio è di per 
se un poco spettatore: può far 
cadere la commedia nel pian
to o la tragedia nel ndicolo. 
Anche un fratellino minore 

può i:ssere che diventi figlio. E 
forse di più, molto di più. Gio-
vann ì quando guardava il fra
t e l l i minon; che le stava di 
fronti:, che le nmctteva in ordi
ne la stanza, che le andava a 
prendere quello che Giovanna 
chiec'eva, che disegnava paro
le colorandole fino al grigio e 
non oltre, lo vedeva figlio. E 
fonie di più. Il fratellino minore 
si faceva carico delle passioni 
di Giovanna Avrebbe (atto 
chiss.1 che cosa pur di vederla 

felice. Aveva indentificato nel 
pensiero il nemico acerrimo di 
Giovanna, La sorella maggiore 
aveva una passione insana per 
il pensiero con il quale aveva 
ingaggiato una lotta mortale. 
Più il pensiero ingigantiva e di
ventava ossessivo e più padro
ne assoluto di Giovanna, spaz
zava via tutto quello che si po
teva frapporre fra lui e lei. Gio
vanna produceva idee che di
segnavano quasi con certezza 
la fine ingloriosa. Una fine in
gloriosa, di quelle che produ
cono clamore II fratellino mi
nore ormai era certo e annu
sando l'aria attorno alla sorella 
maggiore sentiva che qualcosa 
o qualcuno l'avrebbe annien
tata. «Prendimi, sii gentile co
me sempre, quel bicchiere 
tondo e "grasso" e quando lo 
riempirai accertati controluce 
che polvere, tracce di altro li
quido se non addirittura "lui" 
non lo ha già riempito di vele
no, che sta stato solo mio e 
versaci un dito di vino, quello 

forte e accendimi una Celti-
que; il pacchetto di sigarette si 
trova accanto al letto sul co
modino». Il fratellino, dinanzi 
al lavandino con la sigaretta 
tra le labbra, ascoltava i tonfi e 
i rimbombi dei pensieri della 
sorella che cadendo a terra fa
cevano clamore e frastuono. 
Quando ritornò sui suoi passi 
accanto alla sorella maggiore 
la pazzia di Giovanna aveva 
ormai cancellato i pensieri 
«cattivi», pensieri omicidi. Il 
bicchiere a strapiombo rimase 
come incollato nel cerchio 
dell'imboccatura sulla fronte 
del fratellino minore e il fondo 
a doppio vetro sul'altra fronte, 
quella della 'sorella maggiore. 
Sui polpastrelli delle dita di 
ambedue i fratelli i segni aveva 
fatto in tempo a rimanere im
pressi. Prima di caricare Gio
vanna e il fratellino minore sul
la barella, le parole caddero 
negli occhi dei portantini, inor
ridendo «...non si nasce per na
scere, ma si nasce per mori
re...". 

UN'IDEA PER...0GGII 
Attua Jazz. Terza giornata del Festival in corso nella piazza 
principale delpaese in provincia di Fresinone: alle 21 con
certo del pianista Jouchim Kuhn con l'orchestra da camera 
«Ottorino Respighi» diretta da Cesare Croci: in programma 
l'esecuzione di una composizione origin ale. Seguirà il con
certo di Mia Martini accompagnata dal quintetto di Maurizio 
Giammarco. 
Villa Medici (Trinità dei Monti). Seconda serata (ore 21) 
del Balletto dell'Opera di Parigi sotto la cirezione di Patrick 
Dupond. Prosegue anche la rassegna «Il libro in scene»: alle 
20.30 «Bosco delle Niobidi» con Jean-Baptiste Malattie e 
Pierluigi Cuomo. 
Palmeto (Maccaresc) : via Castel San Giorgio, lungo la stra
da che porta a Fregene. Ore 22 «Ummagunna» presenta 
«Reggae inna Dancehall». Ingresso lire 10.000. 
Calcala Vecchia. In via degli Anguillaia 4, sede del club 
«Altroquando». ore 2'.'. concerto dei «Solar Lodge». Informa
zioni al tei. 0761/58.77.25. 
Trevlgnano Romano. Per la rassegna «Teatro a cielo aper
to» alle ore 21.30 cabaret: Maurizio de La Vallèe (il «cantan
te rock» di «Avanzi»/Raitre) e Paola Garibotti presentano 
«Stravaganze in blues». 
Castel Sant'Angelo. Nel (giardini ore 20.30, serata dei «Ro
manisti» con Livio Jannattoni, Claudio Rendina e Bartolo
meo Rossetti. 
On the road. Parco via Filippo Meda, ore 21.30, concerto 
della -Romana Swing Orchestra». Ingresso libero. 
Piazza della Mudartela a VetraJla, nel MI» .uiniversario 
della rivoluzione sandinista. In piazza, nel pomeriggio, mo
stra sulla vita di Sandino; alle 21 conferenza di Cristo Areva-
lo. 
Massenzio ([Laghetto Eur). Dalle ore 21.30 per «Brividi» in 
proiezione «Seduzione pericolosa», «L'albero del male» e 
«Sola in quella casa».Ingresst> lire 8.000. 
Sacrofano. «Festa di mezz'estate»: alle 20.30 il film «Die 
Hard II» di Rentry Harlln, ore 22.30 «Mediterraneo» di Gabrie
le Satvatores. 
Campagnano. Per «Musica al Borgo», ore 21.30, in piazza 
dellaTorre Antica, «Boogle & blues company» (Verterli Va
lentin!, Goninl.Simoncim e Pecora). 
Villa Pamphlll. Alle ore 21 concerto del trio chitarristico S. 
Cecilia (Massimo Delle Cete, Gianluca Persichetti e Massi
mo Aureli». Musiche di Marco Perslchetti, de Falla, Rossini e 
Gershwin. 

I APPUNTAMENTI I 
Lo sviluppo urtuuiUttco di Roma tra vendita del patrimo
nio pubblico, sfratti, Sdo, processi di terziarizzazione selvag
gia: temi del dibattito in programma oggi, ore 18, presso il 
Centro sociale di via Passino 20 (Garbatella). Alla manife
stazione, promossa dal Comitato difesa diritto alla casa, so
no giunte numerose adesioni. 
Serata di solidarietà con i lavoratori della Contraves pro
mossa da Rifondazione comunista: oggi, ore 18.30, presso i 
locali della Sezione Esquilino (Via Principe Amedeo). Alle 
ore 21 musica dal vivo, film e ristoro. 
Davi* e Metheny. Sono disponibili in tutte le sedi del Cen
tro turistico studentesco e giovanile il concerto che Miles Da
vis e Pat Metheny terranno il 23 luglio allo Stadio Olimpico e 
per quello dei «Manhattan Transfer», Gino Paoli e LesterBo-
wie in programma il 25 luglio. Il biglietto costa lire 30.000 più 
prevendita. Luoghi di acquisto: Via Genova 16, Corso Vitto
rio 297, Via Appia 434, Air Terminal Ostiense, via degli Au
soni 5. 

I MOSTRE I 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131 Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte IsraeUana contemporanea, dalla col lezio ne di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13. domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dati. L'attività plastica e quella illustrai iva, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
Museo di •culture all'aperto. Quattro opere di Capoton-
di. Lo Russo e Pistone sono esposte a Castel di Decima, via 
Valle di Pema 315. Dal mattino al tramonto. Fino al 30 set
tembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33*3). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, l'ultima d'ogni mese è 
Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30Tdomenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Gemano apre, Collecaldara - Mon-
leporzio - Torvalanica continua. 
Federazione Crvltavecchlii: si avvisano i compagni della 
Federazione Pds di Civitavecchia che oggi alle ore 19 ad Al
lumiere ci sarà l'inaugurazione della nuo\a unita di base 
con Achille Occhietto. Si avvisano i compagni e i simpatiz
zanti del Pds di Civitavecchia che lunedi ore 19 c/o il parco 
dell'uliveto ci sarà una riunione in preparazione della Festa 
de l'Unità. 
Federazione Frosinone: Sjpino e Ceccano inizio Feste 
dell'Unità. 
Federazione Rieti: Magliano ore 21.30 c/o spazio dibattiti 
della Festa de l'Unità «Nella crisi istituzionale dell'Italia con il 
Partito democratico della sinistra per l'alternativa» (Domeni
co Giraldi, Aldo Tortorelia). 
Federazione Tivoli: Campagnano ore 20.30 Direttivo + 
Gruppo consiliare (Fredda). 
Federazione Viterbo Orte ore 9.30 inizio viaggio nella sa
nità con il camper «Curiamo la sanità malata». 

I PICCOLA CRONACA i 
Laurea. Altiero ed Enrica Leonardi annunciano con grande 
felicità il 110 e lode, laurea in lingue, della loro Simona Virgi
li. Alla neo dottoressa tantissimi e sinceri augun da parenti, 
amici e dalla redazione de l'Unità. 
Laurea. Dino Aloisi si è brillantemente laureato in scienze 
politiche. Al neo dottore complimenti e felicitazioni da parte 
di amici, compagni e dalla redazione de l'Unità. 

*.% 


